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La maxi deduzione preclusa alle start up
L'agevolazione richiede un'attività svolta nel 2023 per almeno 365 giorni

Emanuele Reich, Franco Vernassa

Semaforo rosso alla deduzione maggiorata per
il  costo del  lavoro per le società neocostituite
nel 2023 e nel 2024: il comma 1 dell'articolo 4
della  bozza  di  Dlgs  del  16  ottobre  2023
esclude  il  beneficio  in  tali  casi.  In  sintesi,
considerando  per  semplicità  i  soggetti
"solari",  per  il  2024  si  prevede  una
maggiorazione  del  20%  sul  costo  del
personale  di  nuova  assunzione  con  contratto
di  lavoro  subordinato  a  tempo  indeterminato;
a  tal  fine,  in  presenza  di  un  incremento
occupazionale,  il  costo  da  assumere  è  pari  al
minor  importo  tra  quello  effettivamente
riferibile  ai  nuovi  assunti  e  l'incremento  del
costo  complessivo  del  personale  dipendente
"classificabile"  nella  voce  B.9  del  conto
economico  rispetto  a  quello  relativo
all'esercizio  2023.  Si  prevede  inoltre  che
nessun  costo  è  riferibile  all'incremento
occupazionale  nel  caso  in  cui,  alla  fine  del
periodo  d'imposta  2024  il  numero  dei
lavoratori  dipendenti,  inclusi  quelli  a  tempo
determinato,  risulti  inferiore  o  pari  al  numero
degli  stessi  lavoratori  mediamente  occupati
nel  periodo  d'imposta  2023.  Il  confronto  è
quindi doppio: per ammontare del costo e per
numero  occupati.  La  norma  prevede
testualmente  che  l'agevolazione  spetta  ai
soggetti  che  hanno  esercitato  l'attività  nel
periodo  d'imposta  2023  per  365  giorni,  il  che
porta all'esclusione delle società costituite nel

corso  del  2023,  e  a  maggior  ragione  per
quelle  costituite  nel  2024,  per  le  quali  manca
peraltro  ogni  termine di  raffronto con il  2023.
Ebbene,  non  sembrano  esservi  motivi  per
escludere dal  beneficio le  start  up del  2023 e
2024;  la  norma  già  permette  di  intercettare
ricollocazioni  di  personale  infragruppo  ed
eventuali  abusi  possono  essere  contrastati
dalla  clausola  generale  antiabuso.  Si  auspica
quindi  un  intervento  per  porre  riparo  a  tale
aspetto,  eliminando  il  riferimento  ai  soggetti
che  hanno  esercitato  l'attività  nel  periodo
d'imposta  2023  per  almeno  365  giorni,  e
magari  in  ulteriore  chiave  antielusiva
prendendo  a  riferimento  la  normativa  Irap  a
suo tempo prevista dall'articolo 11, comma 4-
quater, primo periodo, Dlgs 446/97, introdotto
dalla  legge  311/2004,  secondo  cui
«Nell'ipotesi  di  imprese  di  nuova  costituzione
non  rilevano  gli  incrementi  occupazionali
derivanti  dallo  svolgimento  di  attività  che
assorbono  anche  solo  in  parte  attività  di
imprese  giuridicamente  preesistenti».  Una
volta  riammesse  le  società  neocostituite  nel
2023,  il  raffronto  del  costo  del  lavoro  deve
naturalmente  essere  omogeneizzato  pro-rata
temporis, ad esempio come chiarito per il test
di  vitalità  per  le  fusioni,  con  ragguaglio  del
costo  del  lavoro  ad  anno  (circolare  9  del  9
marzo 2010). Si ricorda infine, che le maggiori
deduzioni  dovranno  essere  sterilizzate
nell'ambito  del  calcolo  degli  acconti  2024  e
2025. © RIPRODUZIONE RISERVATA.


